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Mattioli: “Allo shipping serve un interlocutore 
amministrativo specifico” 
Il Presidente di Confitarma parla alla IX Cabina di Regia per l’Italia 
Internazionale, mentre i giovani guidati da Gavarone studiano come rendere 
più competitiva la bandiera italiana 
 

 
 
L’industria marittima nazionale è vitale per promuovere il Made in Italy nel mondo, 
ma la sua competitività deve essere tutelata, anche per mezzo di un riferimento 
amministrativo dedicato. 
 
Il Presidente di Confitarma Mario Mattioli, intervenuto in occasione della riunione 
della IX Cabina di Regia per l’Italia Internazionale, co-presieduta dal Ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Luigi Di Maio, e dal Ministro dello 
Sviluppo Economico, Stefano Patuanelli, svoltasi ieri in video conferenza, non ha 
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nominato esplicitamente il Ministero del Mare, ma ha ribadito che il cluster “da 
tempo chiede che venga dedicato alle attività marittime uno specifico riferimento 
amministrativo. Abbiamo un sistema ingessato ed ingessante che spesso non 
risponde alle nostre esigenze e che blocca la nostra competitività”. 
 
Competitività che invece andrebbe maggiormente tutelata “per proteggere e 
promuovere nel mondo il Made in Italy. Il settore del trasporto marittimo – per 
Mattioli – è vitale per l’interesse del Paese, ed è fondamentale tutelare la sua 
competitività nei mari del mondo a salvaguardia di un importante patrimonio 
imprenditoriale e dell’occupazione dei nostri marittimi”. 
 
“In questi mesi le nostre navi non si sono mai fermate nonostante le grandi 
difficoltà e la grande sofferenza che soprattutto i nostri marittimi stanno ancora 
affrontando e per il rimpatrio dei quali stiamo lavorando con il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione” ha quindi ricordato il Presidente di Confitarma. “La 
nostra associazione assicura la piena collaborazione alla rete diplomatica e 
consolare nei più dei 70 Paesi dove si registrano incredibili misure contro l’approdo 
di navi che battono bandiera italiana e contro la libertà di movimento dei nostri 
concittadini (siano essi marittimi, tecnici, ispettori)”. 
 
Di problematiche legate alla pandemia di Covid-19 e di competitività della flotta si è 
parlato anche nel corso dell’Assemblea di fine anno del Gruppo Giovani Armatori, 
presieduta da Giacomo Gavarone, che si è tenuta anch’essa ieri in videoconferenza 
(e durante la quale è stato dato il benvenuto a Lorenzo d’Amico, che entra far parte 
del GGA). 
 
Durante i lavori, il Direttore Generale di Confitarma Luca Sisto ha fornito un 
aggiornamento in materia di Registro Internazionale e Tonnage Tax, anche alla luce 
delle novità che interverranno su input della Commissione europea. 
Il tema della competitività della flotta nazionale è stato anche oggetto di uno studio 
coordinato proprio dal gruppo dei giovani di Confitarma, “in cui non solo sono stati 
analizzati comparativamente i modelli di diversi ordinamenti su temi complicati, ma 
è stata anche fornita una sintesi del pensiero e delle esperienze di svariati operatori 
che rappresentano l’intero cluster marittimo italiano” ha spiegato il Presidente 
Gavarone. 
 
“Abbiamo elaborato soluzioni efficaci e cost free derivanti direttamente dalle 
esperienze degli armatori e dalle piccole e grandi battaglie che tutti i giorni 
affrontiamo sul mercato per conservare non solo la marginalità commerciale delle 



nostre aziende ma spesso, e specie nell’ultimo periodo, la loro sopravvivenza. Con 
questo obiettivo abbiamo quindi operato un confronto tra il nostro ordinamento e 
le eccellenze dell’industria dello shipping a livello internazionale: ordinamenti che 
hanno fatto della celerità e della semplicità amministrativa un elemento 
caratterizzante e che lo hanno usato come mezzo per attrarre armatori locali e 
stranieri nel proprio registro navale”. 
 
La proposta del Gruppo Giovani Armatori non prevede nulla “che non sia già stato 
introdotto con successo in altri ordinamenti da parte di Stati a vocazione 
chiaramente marittima appartenenti, nella maggior parte dei casi, all’Unione 
Europea. La scelta di inalberare il tricolore – ha concluso Gavarone – che tanto ci 
rende orgogliosi ovunque nel mondo, non è e non deve essere una scelta dettata 
dal cuore, ma sempre e comunque una decisione basata sull’efficienza garantita dal 
nostro sistema normativo”. 
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